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Medaglia d'oro

a Felice Sena
È uscito in questi giorni, per
l'editore Cierre, un saggio ec-
cezionale di storia veronese,
di cui L'Arena ha dato conto,
che racconta l'eroismo di un
vicebrigadiere in servizio, ne-
gli anni Quaranta del secolo
scorso, nella Questura di Ve-
rona, del medico provinciale
di allora e di alcuni superiori
e colleghi del vicebrigadiere.
Il saggio, frutto delle ricer-

che di uno dei nostri migliori
storici dell'età contempora-
nea, [pinto Domenichini, è
significativamente intitolato
"Le ricerche hanno dato esito
negativo". E una pagina glo-
riosa, fino ad oggi sconosciu-
ta, della storia della Questu-
ra di Verona, che si colloca al-
la. fine del 1943 e nel 1944,
quando fu attivata una siste-
matica campagna di ricerca
degli ebrei da destinare nei
campi di concentramento te-
deschi.
Il vicebrigadiere Felice Se-

na., incaricato delle ricerche e
certamente coperto dal com-
missario capo Guido Masie-
ro, divenuto poi il primo que-
store dell'Italia libera, e del
commissario aggiunto, Anto-
nino Gagliani, teneva in ta-
sca. un modulo prestampato
che conteneva la formula "le
ricerche han no dato esito ne-
gativo". In questo modo dei
circa trecento ebrei schedati
dalla questura se ne salvaro-
no quasi duecentosettanta e ï
trentaquattro morti nei cam-
pi di sterminio non furono ar-
restati dagli investigatori del-
la questura.
Con Sena collaborò il medi-

co provinciale, Antonio Solli,
che, per ottenere la scarcera-
zione degli arrestati da altre

milizie, dichiarava che per
motivi di salute non sarebbe-
ro stati in grado di sopporta-
re il regime di internamento.
Quello che ancor più colpi-

sce del comportamento di Se-
na e dei suoi "complici" sta
nel fatto che Verona, dal di-
cembre 1943, era sede della
sezione Bio della Gestapo, dal-
la quale partiva l'organizza-
zione della deportazione de-
gli ebrei italiani. Enormi, per-
tanto, i rischi che Sena corre-
va. Il vicebrigadiere è morto
nel 1996. A nessuno, nemme-
no alle  figlie Paola e Grazia-
la tuttora viventi - ha raccon-
tato la sua storia. Ora, grazie
all'indagine di Olinto Dome-
nichini, ci auguriamo venga
inserito nell'albo dei Giusti e
gli venga conferita la meda-
glia d'oro al merito civile.
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